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Manuale d'uso e istruzioni di montaggio

1. Generale

Il presente documento è destinato all’installatore ed all’utilizzatore finale. 
Pertanto dopo l’installazione e l’avvio dell’impianto occorre assicurarsi 
che esso sia consegnato all’utilizzatore finale o al responsabile della 
gestione dell’impianto. Il costruttore declina ogni responsabilità per danni 
derivanti dalla mancata osservanza delle presenti istruzioni e di quelle 
contenute in eventuali documenti integrativi consegnati con il sistema. 
I Sistemi Solari Termici Cordivari Stratos sono stati progettati e realizzati 
per esser e utilizzati nella produzione di acqua calda igienico-sanitaria 
da energia solare. 
In particolare sono raccomandati per aree geografiche ad elevato 
irraggiamento solare annuo. Il sistema è pronto all’installazione, è 
possibile installarlo in batteria per ampliare i volumi di accumulo di ACS 
a disposizione, mantenendo inalterata l’efficienza globale dell’intero 
sistema solare. 
Ogni utilizzo del prodotto diverso da quello indicato nel presente 
documento solleva il costruttore da ogni responsabilità e comporta il 
decadimento di ogni forma di garanzia. 

1.1 Simboli utilizzati

Pericolo Generico

Pericolo di caduta con dislivello

Protezione obbligatoria degli occhi

Obbligo di indossare calzature protettive

Obbligo di indossare protezione 
individuale contro le cadute

Tensione elettrica pericolosa

Pericolo da carichi sospesi

Obbligo di indossare il casco protettivo

Obbligo di indossare guanti di protezione

Informazioni inerenti il contesto

Divieto

1.2 Istruzioni per la movimentazione

Per una corretta movimentazione rivolgersi sempre ad 
un’azienda specializzata.

Il sistema va movimentato esclusivamente vuoto e con 
la massima attenzione, evitando urti e movimenti bruschi 
che potrebbero danneggiarlo compromettendone la tenuta 
idraulica e la resistenza strutturale. Non poggiare alcun 
carico sul sistema.

Per la movimentazione del sistema solare affidarsi sempre a per- 
sonale competente, istruito correttamente, qualificato per conoscenza 
ed esperienza pratica ed equipaggiato secondo quanto previsto dalle 
disposizioni vigenti. Utilizzare mezzi di trasporto, mezzi e dispositivi 
di sollevamento di adeguata portata e dimensioni. Utilizzare sempre 
cinghie di adeguata robustezza per la movimentazione del sistema, 
fare riferimento alla figura. Se il sistema viene sollevato con transpallet 
o carrello elevatore, inforcare sempre dal lato lungo, posizionare le 
forche simmetriche rispetto al piano centrale e fare in modo che le forche 
coprano tutta la profondità.

ATTENZIONE!
Rimuovere la pellicola protettiva posizionata sulla 
copertura del sistema soltanto dopo aver completato le 
operazioni di riempimento.

Per la movimentazione manuale utilizzare le apposite 
maniglie realizzate sull’imballo.
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ATTENZIONE!
Non utilizzare i manicotti di ingresso e uscita per la 
movimentazione ed il sollevamento del sistema solare una 
volta estratto dall’imballo. Non torcere il sistema.

1.3 Avvertenze

Leggere attentamente questo manuale di istruzioni e conservarlo in un 
luogo sicuro e facilmente accessibile. Il produttore non sarà responsabile 
per eventuali danni causati dalla mancata osservanza di queste istruzioni. 
Le precauzioni qui descritte riguardano questioni molto importanti. 
Assicurarsi di seguirle attentamente. 

Questo apparecchio deve essere utilizzato solo per lo scopo per il quale 
è stato espressamente concepito. Ogni altro uso è da considerarsi non 
idoneo e quindi pericoloso. Il produttore non potrà in nessun caso essere 
ritenuto responsabile per danni derivanti da usi non idonei, erronei ed 
irragionevoli. 

ATTENZIONE!
La movimentazione e l’installazione del presente articolo 
devono essere eseguite da personale qualificato.

L’apparecchio può essere utilizzato da bambini di età non inferiore a 8 
anni e da persone con ridotte capacità fisiche, sensoriali o mentali, o prive 
di esperienza o della necessaria conoscenza, purché abbiano ricevuto 
istruzioni relative all’uso sicuro dell’apparecchio e alla comprensione dei 
pericoli ad esso inerenti oppure sotto sorveglianza da parte di personale 
responsabile della loro sicurezza.
I bambini non devono giocare con l’apparecchio.
Sorvegliare i bambini affinché non giochino con l'apparecchio.

 È VIETATO

•	 L'uso dell'apparecchio alle persone (compresi i bambini) con capacità 
fisiche, sensoriali o mentali ridotte, o con mancanza di esperienza 
e conoscenza, a meno che non abbiano ricevuto supervisione o 
istruzioni.

•	 Toccare l'apparecchio se si è a piedi nudi e con parti del corpo bagnate 
o umide.

•	 Accedere alle parti interne dell'apparecchio o effettuare qualsiasi 
operazione di manutenzione o di pulizia, senza aver prima tolto 
l’alimentazione elettrica all’apparecchio o posizionato l'interruttore 
generale dell'impianto su "spento".

•	 Effettuare operazioni di manutenzione o di pulizia stando su supporti 
instabili (scale, sedie etc) 

•	 Far effettuare operazioni di manutenzione o pulizia da bambini senza 
supervisione.

•	 Modificare i dispositivi di sicurezza o di regolazione senza 
l'autorizzazione e le indicazioni del costruttore dell'apparecchio.

•	 Tirare, staccare, torcere i cavi elettrici fuoriuscenti dall'apparecchio, 
anche se questo è scollegato dalla rete di alimentazione elettrica.

•	 Rimuovere l’apparecchio dalla sua installazione in assenza di 
personale addetto.

•	 Posizionare ed installare qualsiasi apparecchiatura sotto il sistema solare.
•	 Rimuovere le etichette e le indicazioni sul prodotto.
•	 Salire con i piedi sull'apparecchio, sedersi e/o appoggiarvi qualsiasi 

tipo di oggetto.
•	 Spruzzare o gettare acqua direttamente sull'apparecchio ed utilizzare 

prodotti e solventi aggressivi per la sua pulizia
•	 Disperdere, abbandonare o lasciare alla portata di bambini il materiale 

dell'imballo in quanto può essere potenziale fonte di pericolo
La garanzia non copre i danni causati da manomissioni da parte di personale 
non autorizzato e dall'utilizzo di componenti o ricambi non originali

I prodotti presentati e descritti nel presente manuale possono 
esser dotati di dispositivi di comando che ne consentono il 
pieno utilizzo. Tali dispositivi di comando, nel garantire la piena 
funzionalità della macchina in oggetto, agiscono prioritariamente 
rispetto alle modalità di controllo IoT (es. utilizzo di App). E’ 
tuttavia possibile gestire dai dispositivi Smart i prodotti mediante 
le App indicate nel presente manuale. La sottoscrizione e il 
consenso alle condizioni di utilizzo della App - ivi compresa la 
gestione dei dati personali - è da intendersi esclusivamente 
come rapporto in essere tra Utente e Azienda titolare dell’App. 
Il produttore/fornitore in quest’ultimo caso, è da considerarsi 
soggetto esterno ed estraneo al suddetto rapporto.

2. Norme

UNI EN ISO 9488:2001 - Energia solare – Vocabolario.
UNI EN 12975-1:2022 - Impianti solari termici e loro componenti Collettori 
solari - Parte 1: Requisiti generali.
UNI EN 12975-2:2006 - Impianti solari termici e loro componenti Collettori 
solari - Parte 2: Metodi di prova.
UNI EN 1991:2004 parti 1-2, 1-3 e 1-4 – Azioni sulle strutture,
carichi di neve e carichi del vento.
UNI EN 12976-1:2022 - Impianti solari termici e loro componenti
Impianti prefabbricati - Parte 1: Requisiti generali.
UNI EN 12976-2:2019 - Impianti solari termici e loro componenti Impianti 
prefabbricati - Parte 2: Metodi di prova.
Direttiva 2014/68/EU - Direttiva del parlamento europeo e del consiglio 
del 29 maggio 1997 per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri in materia di attrezzature a pressione. 
UNI EN 12897:2020 - Adduzione acqua - Specifica per scaldacqua ad 
accumulo in pressione (chiusi) riscaldati indirettamente. 
UNI EN 1717:2002 - Protezione dall’inquinamento dell’acqua potabile 
negli impianti idraulici e requisiti generali dei dispositivi atti a prevenire 
l’inquinamento da riflusso.
D.M. 174 del 06/04/2004 – Decreto relativo all’acqua destinata
al consumo umano.
Direttiva 2020/2184 – Direttiva del parlamento europeo concernente la 
qualità delle acque destinate al consumo umano .
Decreto legislativo 23 febbraio 2023 nr.18 e successive modifiche 
– Attuazione della direttiva 2020/2184 relativa alla qualità delle acque 
destinate al consumo umano.
Direttiva UNI 8065:2019 – Trattamento dell'acqua negli impianti per la 
climatizzazione invernale ed estiva, per la produzione di acqua calda 
sanitaria e negli impianti solari termici

I sistemi Stratos sono progettati e realizzati in conformità alle 
direttive ed alle normative sopracitate.
La garanzia e la conformità di detti sistemi hanno valenza 
esclusivamente in quei paesi in cui tali norme sono riconosciute 
e recepite. In paesi extraeuropei o comunque in paesi che 
non recepiscono tali norme la Cordivari non assume alcuna 
responsabilità per garanzia e conformità.
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2.1. Specifiche sulla qualità dell’acqua

I valori sotto riportati sono un estratto dell’allegato I Parte C del D.Lgs. n°18 
del 23/02/2023 e successive modifiche, attuazione della direttiva europea 
2020/2184, relativa alla qualità dell’acqua destinata al consumo umano:

PARAMETRO UNITA’ DI MISURA VALORE
PH Unità PH 6,5-9,5

Cloruro mg/l < 250
Ferro µg/l < 200

Solfato mg/l < 250
Conduttività µS cm-1 a 20°C < 2500

Per quanto riguarda la durezza dell’acqua si fa riferimento alla Norma UNI 
CTI 8065 che ne disciplina i valori negli impianti ad acqua calda sanitaria:

PARAMETRO UNITA’ DI MISURA VALORE
Durezza °f 15-25

Attenzione!
Se le specifiche sulla qualità dell’acqua si discostano dai 
parametri indicati in tabella decade ogni forma di garanzia. 
In tal caso prevedere un adeguato sistema di depurazione/
addolcimento a monte dell’impianto.

3.	 Descrizione e funzionamento del sistema

3.1. Specifiche tecniche

I Sistemi Solari Termici Stratos sono destinati al riscaldamento di acqua 
per usi igienico sanitari tramite energia solare. Essi presentano un 
accumulo integrato, direttamente utilizzabile come riserva di acqua calda 
sanitaria senza l’ausilio di un locale tecnico. L’installazione di tali sistemi 
è preferibile in luoghi non soggetti alla formazione di ghiaccio, con un 
irraggiamento globale annuo che garantisce un’energia termica solare di 
almeno 1300 kWh/m2.

Nel caso si abbia la necessità di installare un sistema Stratos 
in una località soggetta potenzialmente a temperature al di 
sotto di 0°C (e comunque non inferiori a -5°C) occorre dotare 
il sistema dell’accessorio “Kit per integrazione elettrica antigelo 
per sistema Stratos” che può svolgere la funzione di proteggere 
il sistema stesso dai danni di un eventuale congelamento 
dell’acqua delsa circuito sanitario.

Proteggere sempre le tubazioni idrauliche afferenti il sistema 
contro i rischi derivanti dalle basse temperature.

Componenti principali dei Sistemi Solari Stratos

Sistema solare
Struttura di sostegno 
tetto piano

Struttura di sostegno 
tetto a falda

Valvola di ritegno
e sicurezza (x1)

Valvola
rompivuoto 1/2”F (x1)

Limitatore di flusso 16 
lit/min ½” M/F (x1) 

Manuale
di istruzioni

La conformazione del sistema e dei singoli componenti permette, in 
condizioni di irraggiamento sufficiente, l’instaurarsi di uno scambio 
termico per irraggiamento diretto che consente di trasferire l’energia 
trasportata dai raggi solari direttamente all’accumulo di acqua sanitaria 
contenuta nel bollitore senza l’ausilio di fonti energetiche aggiuntive.
L’acqua sanitaria entra nella parte bassa del sistema, si scalda all’interno 
del serbatoio di accumulo ed esce dalla parte alta. La configurazione 
dell’accumulo fa sì che l’acqua in ingresso non si misceli mai con quella 
in uscita.
Per il posizionamento delle connessioni fare sempre riferimento agli 
schemi di impianto riportati nel presente manuale.

Il sistema termico solare Stratos può essere installato con un 
angolo di inclinazione compreso tra 10° e 70°.
Si consiglia di non eccedere i 10 lt/min per un ottimale utilizzo 
del sistema solare.

ATTENZIONE!
Utilizzare esclusivamente i kit di fissaggio forniti a corredo 
del sistema

3.2. Dati tecnici

La gamma completa Stratos si compone dei seguenti sistemi certificati 
secondo EN 12976:

Modello Novastratos 
110

Novastratos 
150

Novastratos 
180

Novastratos 
220

Novastratos 
260

L [mm] 2295 2295 2295 2295 2295
P [mm] 516 516 854 854 854
A [mm] 647 827 1005 1186 1367
S [mm] 202 202 202 202 202
Connessione 
1 - 1/2" Gas F - 1/2" Gas F -

Connessione 
2 1/2" Gas F 1/2" Gas F 1/2" Gas F 1/2" Gas F 1/2" Gas F

Connessione 
3 - - - - -

Connessione 
4 1/2" Gas F - 1/2" Gas F - 1/2" Gas F

Capacità [lt] 102 136 169 203 237
S u p e r f i c i e 
lorda [m2] 1,48 1,90 2,31 2,72 3,14

Area di 
apertura [m2] 1,22 1,61 2,01 2,40 2,80

Peso in 
esercizio [kg] 152 200 244 290 337

Temperatura 
limite [°C] 95 95 95 95 95

Pressione 
max di 
progetto 
accumulo
[MPa/bar] 

0,6/6 0,6/6 0,6/6 0,6/6 0,6/6

Pressione 
max ingresso
[MPa/bar] 

0,4/4 0,4/4 0,4/4 0,4/4 0,4/4
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Novastratos 110
Indicatori di performance Carico VL=110 Litri/giorno
Luogo (lat) Qd [MJ] QL [MJ] fsol [%] Qpar [MJ]
Stockholm 

(59,6ºN) 6150 2503 40,7 0

Würzburg

(49,5ºN) 5897 2595 44,0 0

Davos

(46,8ºN) 6654 3493 52,5 0

Athens

(38,0ºN) 4573 3306 72,3 0

Novastratos 150
Indicatori di performance Carico VL=140 Litri/giorno
Luogo (lat) Qd [MJ] QL [MJ] fsol [%] Qpar [MJ]
Stockholm 

(59,6ºN) 7821 3144 40,2 0

Würzburg

(49,5ºN) 7506 3295 43,9 0

Davos

(46,8ºN) 8483 4445 52,4 0

Athens

(38,0ºN) 5834 4218 72,3 0

Novastratos 180
Indicatori di performance Carico VL=170 Litri/giorno
Luogo (lat) Qd [MJ] QL [MJ] fsol [%] Qpar [MJ]
Stockholm 

(59,6ºN) 9492 3749 39,5 0

Würzburg

(49,5ºN) 7506 3946 43,3 0

Davos

(46,8ºN) 10281 5295 51,5 0

Athens

(38,0ºN) 7064 5072 71,8 0

Novastratos 220
Indicatori di performance Carico VL=200 Litri/giorno
Luogo (lat) Qd [MJ] QL [MJ] fsol [%] Qpar [MJ]
Stockholm 

(59,6ºN) 11164 4376 39.2 0

Würzburg

(49,5ºN) 10691 4586 42.9 0

Davos

(46,8ºN) 12110 6164 50.9 0

Athens

(38,0ºN) 8326 5944 71.4 0

Novastratos 260
Indicatori di performance Carico VL=250 Litri/giorno
Luogo (lat) Qd [MJ] QL [MJ] fsol [%] Qpar [MJ]
Stockholm 

(59,6ºN) 13939 5046 36.2 0

Würzburg

(49,5ºN) 13371 5389 40.3 0

Davos

(46,8ºN) 15137 7115 47.0 0

Athens

(38,0ºN) 10407 7097 68.2 0

4. Sistema solare

I sistemi solari compatti realizzati dalla Cordivari S.r.l. sono stati progettati 
e realizzati per sfruttare nel migliore dei modi l’energia del sole. I sistemi 
solari Stratos permettono di produrre acqua calda per uso sanitario 
trasferendo il calore del sole direttamente all’acqua tramite irraggiamento 
diretto dei tubi che compongono l’accumulo. Questo processo di 
assorbimento della radiazione solare è favorito dal rivestimento dei tubi, 
realizzato con una vernice selettiva. Il particolare rivestimento permette 
di sfruttare al meglio la radiazione solare assorbendola e trattenendola 
per permettere al fluido che scorre nei tubi di riscaldarsi minimizzando 
la componente della radiazione solare riflessa. La scelta dei materiali, 
e la particolare attenzione per la coibentazione fanno dei sistemi solari 
Stratos Cordivari dei prodotti efficienti ed efficaci nell’utilizzo dell’energia 
solare.

4.1 Caratteristiche tecniche 

I sistemi solari compatti Cordivari sono così composti:

Elemento Descrizione

A Copertura policarbonato 
multiwall

Testata all’impatto secondo la norma EN12976; l’elevato 
indice di trasmissione dell’irraggiamento, la bassa 
trasmittanza termica per le dispersioni in convezione 
e conduzione e l’elevata durabilità sotto condizioni 
atmosferiche gravose, rendono la copertura Capace di 
trasmettere efficacemente l’energia radiante e trattenere il 
calore presente all’interno del pannello.

B Struttura portante

Realizzata in alluminio 6060-T5 anodizzato resistente 
agli agenti atmosferici; il profilo, appositamente studiato e 
brevettato dalla Cordivari, permette di evitare la formazione 
di condensa all’interno del collettore garantendo resistenza 
alla pioggia.

C Carpenteria regolabile 
20/30/40°

In acciaio con trattamento zinco-magnesio per il fissaggio su 
tetto piano e su tetto a falda.

D Isolamento termico

Realizzato al 100% con poliuretano espanso rivestito 
con un sottile foglio di alluminio, sicuro e resistente alle 
alte temperature che si possono sviluppare all’interno del 
collettore solare.

E
Accumulo in acciaio con 
trattamento esclusivo 
Polywarm®

A garanzia della massima igiene.

4.2. Etichettatura

Il sistema è fornito con l'etichetta già attaccata al telaio in alluminio. 
Una seconda etichetta viene fornita con la documentazione. In caso 
di necessità di sostituire l'etichetta originale, la seconda etichetta deve 
essere posizionata sul telaio del sistema, in una posizione visibile, 
preferibilmente sul lato superiore orizzontale in alluminio del telaio.
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5. Bollitore integrato

Il bollitore integrato nel sistema Stratos concepito dalla Cordivari S.r.l. 
è destinato alla preparazione ed accumulo di acqua calda igienico-
sanitaria attraverso lo scambio termico diretto ottenuto con l’ausilio di un 
rivestimento esterno selettivo. Tali prodotti sono costruiti in ottemperanza 
alla direttiva 2014/68/EU (PED) relativa agli apparecchi a pressione in 
relazione al fluido contenuto ed alle condizioni di esercizio contemplate 
per l’utilizzo (in particolare per le condizioni di temperatura, pressione e 
volumi/DN nominali vale l’esenzione secondo l’art. 4.3).
Cordivari S.r.l. garantisce, come stabilito dalla direttiva, una corretta prassi 
costruttiva (assicurata dal Sistema Qualità aziendale UNI EN ISO 9001) che 
ne assicura la sicurezza di utilizzazione e l'individuazione del costruttore.

6. Strutture di sostegno

Utilizzare esclusivamente i kit di sostegno Cordivari, 
appositamente studiati per l'installazione dei sistemi Stratos.

Le strutture di sostegno del sistema solare Stratos sono realizzate in 
profilati di acciaio a garanzia di resistenza e durata nel tempo, vengono 
fornite sotto forma di componenti smontati da assemblare sul posto 
mediante bullonatura. Sono forniti a corredo i sistemi di fissaggio per 
tetto a falda e per tetto piano.

Sistema di fissaggio per tetto a falda in acciaio con trattamento zinco magnesio.

7.	 Montaggio al suolo o su superfici piane

ATTENZIONE!
Utilizzare esclusivamente i kit di sostegno Cordivari, 
appositamente studiati per l'installazione dei sistemi Stratos.

PERICOLO IN CASO DI VENTO
I collettori solari presentano un’ampia superficie esposta 
al vento, pertanto evitare di svolgere le operazioni di 
montaggio in presenza di vento forte.

PERICOLO DI CADUTA
Il montaggio di impianti solari comporta molto spesso la 
necessità di operare su tetti o solai con conseguenti pericoli 
di cadute. In queste condizioni occorre attenersi alle vigenti 
disposizioni in materia di sicurezza. In particolare predisporre 
adeguati sistemi anticaduta e di protezione.

Nel caso in cui non fossero disponibili sistemi di protezione 
anticaduta, utilizzare adeguati sistemi di imbragatura 
individuale.

PERICOLO DI CARICHI SOSPESI
Nel sollevare i materiali con l’ausilio di gru o sistemi simili 
mettere in atto tutte le raccomandazioni e le norme inerenti 
questo tipo di operazione. In particolare utilizzare mezzi 
di sollevamento idonei e delimitare le zone di manovra in 
modo da eliminare rischi di lesioni derivanti dall’eventuale 
caduta di carichi sospesi.

7.1. Luogo e posizione di installazione

Sui tetti piani, ove possibile, posizionare il sistema ad una distanza di 
1-2 metri dal bordo in modo da limitare l’azione di venti forti. Orientare 
preferibilmente il/i collettore/i verso Sud tenendo comunque presente 
che orientamenti Sud-Est o Sud-Ovest garantiscono in ogni caso un 
funzionamento soddisfacente del sistema. Ancorare il sistema al suolo 
con appositi inserti in plastica a pressione. Laddove non fosse possibile 
forare la superficie di appoggio, prevedere un ancoraggio su apposite 
zavorre in cemento del peso complessivo di 150 kg (2x75 kg) da 
posizionare sotto i supporti.

In caso di installazione in località soggette a forti nevicate, 
si raccomanda di adottare idonee misure affinché non 
si accumuli neve dietro al sistema e di utilizzare idonei 
supporti aggiuntivi per un sicuro ancoraggio delle strutture.

In ogni caso il kit carpenteria non è idoneo per l’installazione in zone 
dove è previsto che vengano superati i limiti di seguito indicati:
-	 Limite massimo velocità del vento: 110 km/h
-	 Limite massimo carico neve: 1kN/m2

Per installazioni per cui è previsto il superamento dei suddetti limiti 
è necessario realizzare degli idonei sistemi di supporto e fissaggio 
aggiuntivi, a cura e di responsabilità del progettista e/o dell’installatore. 
Per l’esecuzione di calcoli specifici di resistenza a vento e neve riferirsi 
alle norme EN 1991-1-3 e EN 1991-1-4. Il costruttore declina ogni 
responsabilità e vincolo di garanzia per sistemi di supporto e fissaggio 
diversi da quelli forniti.
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ATTENZIONE!
Il sistema è stato soggetto a prova di resistenza per impatto 
da grandine secondo ISO 9806; la copertura ha resistito ad 
impatto di sfere di ghiaccio con diametro fino 35mm.

7.2. Montaggio struttura di sostegno per superfici piane

7.2.1. Procedura di montaggio

•	 2 Chiavi fisse da 13 mm 
(modello 110-150)

•	 2 Chiavi fisse da 17mm 
(modello 180-220-260)

Obbligo di indossare il casco protettivo

Obbligo di indossare calzature protettive

Obbligo di indossare guanti di protezione

Una volta scelto il luogo di installazione, prima di procedere al montaggio, 
verificare che la struttura del tetto piano sia in grado di sopportare il 
carico generato dal sistema solare e dal suo contenuto d’acqua.
Estratta la struttura di sostegno dall’imballo, procedere all’individuazione 
dei vari componenti.

F

F

A

B

G
G

G

GG

G

C

C

CE

E

E

B

C G   

D

C

Descrizione 110/150 180/220/260

A Sostegno per tetto piano Small  Large
B Vite a testa esagonale M8X10 (4 pz)  M8X10 (4 pz)
C Vite a testa esagonale M8X16 (8 pz) M8X16 (10 pz)
D Basetta angolare (4 pz)  (4 pz)
E Dado esagonale M8 (8 pz)  M8 (10 pz)
F Dado quadro (4 pz) (4 pz)
G Rondella 8X16 (8 pz) 8X16 (10 pz)

NB: Si raccomanda di assicurarsi che i punti di fissaggio a terra della 
struttura siano su uno stesso piano di appoggio (orizzontale o poco 
inclinato) e di evitare qualsiasi tensione di torsione che potrebbe 
danneggiare il collettore.

Qualora non fosse possibile forare la superficie di appoggio è necessario 
ancorare il sistema a zavorre di materiale solido il cui peso complessivo 
non sia inferiore a 150kg.

Assicurarsi che la superficie di appoggio su cui viene 
installato il sistema solare ne sopporti il peso totale.

Protezione obbligatoria degli occhi nelle operazioni di 
foratura.

ATTENZIONE PERICOLO SCOTTATURE
Rimuovere la pellicola protettiva posizionata sulla 
copertura soltanto dopo aver riempito il sistema.
ATTENZIONE! 
Non utilizzare gli attacchi o le filettature presenti 
sul collettore come punti di ancoraggio per il suo 
sollevamento.

8. Montaggio su tetti a falda

L'inclinazione della falda deve essere compresa tra 10-70°

Pericolo in caso di vento
I collettori solari presentano un’ampia superficie esposta 
al vento, pertanto evitare di svolgere le operazioni di 
montaggio in presenza di vento forte.

Pericolo di caduta
Il montaggio di impianti solari comporta molto spesso 
la necessità di operare su tetti o solai con conseguenti 
pericoli di cadute. In queste condizioni occorre attenersi 
alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza. In 
particolare predisporre adeguati sistemi anticaduta e di 
protezione.

Nel caso in cui non fossero disponibili sistemi di protezione 
anticaduta, utilizzare adeguati sistemi di imbragatura 
individuale

Pericolo di carichi sospesi
Nel sollevare i materiali con l’ausilio di gru o sistemi simili 
mettere in atto tutte le raccomandazioni e le norme inerenti 
questo tipo di operazione. In particolare utilizzare mezzi 
di sollevamento idonei e delimitare le zone di manovra in 
modo da eliminare rischi di lesioni derivanti dall’eventuale 
caduta di carichi sospesi.
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8.1. Luogo e posizione di installazione

Posizionare il sistema ad una distanza di 1-2 metri dal bordo in modo da 
limitare l’azione di venti forti. Orientare preferibilmente il/i collettore/i verso 
Sud tenendo comunque presente che orienta- menti Sud-Est o Sud-Ovest 
garantiscono in ogni caso un funzionamento soddisfacente del sistema.

Una volta scelto il luogo di installazione, prima di procedere 
al montaggio, verificare che la struttura del tetto sia in grado 
di sopportare il carico generato dal sistema solare e dal 
suo contenuto d’acqua. In caso di installazione in località 
soggette a forti nevicate si raccomanda di adottare idonee 
misure affinché non si accumuli neve dietro al sistema e di 
utilizzare idonei supporti aggiuntivi per un sicuro ancoraggio 
del collettore, come pure in zone particolarmente ventose.

8.2. Montaggio struttura di sostegno per tetti a falda

8.2.1. Procedura di montaggio

•	 2 Chiavi fisse da 13 mm

Obbligo di indossare il casco protettivo

Obbligo di indossare calzature protettive

Obbligo di indossare guanti di protezione

Una volta estratta la struttura di sostegno dall’imballo, procedere 
all’individuazione dei vari componenti come descritto in basso:

G
A

CFigura 1

GF

D

C

E
H

B

Figura 2

A bandella inferiore
B bandella laterale
C vite a testa esagonale M8X10
D vite a testa esagonale M8X16
E dado esagonale M8
F basetta angolare
G dado quadro M8
H rondella 8X16

Inizialmente procedere al montaggio serrando i bulloni a mano e 
solo a montaggio completato procedere al serraggio tramite chiave.

•	 Iniziare il montaggio sagomando le bandelle inferiori (A) e posizionarle 
sulla cresta del coppo (vedi figura).

•	 In seguito collegarle alla superficie di appoggio tramite apposite viti 
(non fornite di serie), avendo cura di porre le due bandelle alla stessa 
altezza e a una distanza compresa tra 1200 e 1800 mm.

•	 In seguito, tramite la vite (C) fissare il collettore alla bandella utilizzando 
il dado quadro (G) inserito nella scanalatura del profilo. Ripetere le 
operazioni di assemblaggio al collettore per la seconda bandella 
inferiore

•	 Successivamente assemblare alle bandelle laterali (B) le basette 
angolari (F) tramite la vite (D), il dado (E) e la rondella (H).

•	 Collegare la bandella laterale al collettore tramite la vite (C) utilizzando 
il dado quadro (G) inserito nella scanalatura del profilo.

•	 Ripetere le operazioni di assemblaggio per la seconda bandella
•	 laterale.
•	 A questo punto collegare le bandelle laterali alla superficie di appoggio 

tramite apposite viti (non fornite di serie).
•	 Serrare tutte le viti.
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Assicurarsi che la superficie di appoggio su cui viene 
installato il sistema solare ne sopporti il peso totale.

Protezione obbligatoria degli occhi nelle operazioni di 
foratura.

ATTENZIONE PERICOLO SCOTTATURE
Rimuovere la pellicola protettiva posizionata sulla 
copertura soltanto dopo aver riempito il sistema.
ATTENZIONE!
Non utilizzare gli attacchi o le filettature presenti 
sul collettore come punti di ancoraggio per il suo 
sollevamento.

9.	 Collegamento all’impianto di acqua calda 
sanitaria

Per garantire la massima efficienza termica, protezione dal gelo e 
durabilità del sistema, tutti i componenti delle tubazioni del circuito 
collettore solare devono essere accuratamente isolati in conformità con 
la serie standard EN 12976. 
L'installatore deve seguire rigorosamente le seguenti procedure.
Selezione dei materiali e requisiti
•	 Resistenza alla temperatura: Il materiale isolante deve resistere alla 

massima temperatura di stagnazione del sistema collettore solare 
(indicata nell'etichetta) senza sciogliersi, restringersi o degradarsi.

•	 Resistenza ai raggi UV e alle intemperie: Tutta l'isolamento esterno 
deve essere intrinsecamente resistente ai raggi UV o completamente 
chiuso in una protezione impermeabile (ad esempio, guaina in 
alluminio o PVC stabilizzato ai raggi UV).

•	 Conformità allo spessore: Lo spessore dell'isolamento deve 
rispettare le normative locali sull'efficienza energetica e gli standard 
nazionali per minimizzare le perdite termiche.

Metodologia dell'installazione
•	 Copertura continua: applica l'isolamento continuamente lungo tutta 

la lunghezza della tubazione ad anello collettore.
•	 Zero fessure: Assicurati di giunti a testa chiusa ben stretti tra le sezioni 

di isolamento. Tutte le giunture, le giunture e i tagli devono essere 
completamente sigillati con adesivo resistente alle alte temperature 
o nastro specializzato con certificazione solare per prevenire il 
passaggio termico e l'ingresso d'acqua.

•	 Isolamento dei componenti: Estendi l'isolamento a tutti i raccordi 
in linea, inclusi bocchetti d'aria, valvole, sensori e giunzioni a T, 
assicurandoti che valvole di sicurezza e punti di scarico rimangano 
accessibili per la manutenzione.

•	 Penetrazioni nelle pareti: Quando le tubazioni attraversano pareti 
esterne o guarnizioni del tetto, l'isolamento deve rimanere continuo 
ed essere adeguatamente sigillato contro la penetrazione dell'umidità 
utilizzando un sigillante impermeabile.

Protezione Meccanica
Protezione degli uccelli e degli animali: L'isolamento esterno deve 
essere protetto meccanicamente da becchi di uccelli e danni agli animali.
•	 Staffe di supporto: Non comprimere il materiale isolante ai supporti dei 

tubi. Utilizza supporti rigidi e isolati o schermi per anelli per mantenere 
lo spessore completo dell'isolamento e prevenire il passaggio termico 
nei punti di fissaggio.

ATTENZIONE! Pericolo sovrapressioni.
Verificare che la pressione massima di adduzione della 
linea di alimentazione dell’acqua fredda non superi la 
massima pressione di esercizio del bollitore (6 bar) ed 
eventualmente inserire un riduttore di pressione per 
garantire la pressione massima in ingresso (4 bar).

Se si utilizzano tubi in rame per il collegamento al 
circuito domestico, questi devono essere collegati al 
serbatoio con interposizione di un giunto dielettrico, in 
modo da evitare la circolazione di correnti galvaniche.
ATTENZIONE!
In Italia, in base alla Circolare Ministeriale n. 829571 
del 23/03/03 l’istallazione alla rete idrica domestica dei 
bollitori deve avvenire tramite un gruppo di sicurezza 
idraulica, i criteri per la cui progettazione, costruzione 
e funzionamento sono definiti dalla norma UNI EN 
1487:2002 oppure dalle equivalenti norme in vigore. 
Tale gruppo di sicurezza deve comprendere almeno 
un rubinetto di intercettazione, una valvola di ritegno, 
un dispositivo di controllo della valvola di ritegno, una 
valvola di sicurezza (per le cui caratteristiche si veda 
il punto successivo), un dispositivo di interruzione 
di carico idraulico, tutti accessori necessari ai fini 
dell’esercizio in sicurezza dei bollitori medesimi.

Una volta assicurato il sistema alla superficie di appoggio procedere al 
collegamento idraulico. Riempire il sistema con una portata massima 
di 8 litri/minuto in modo da permettere all’aria contenuta all’interno 
dell’accumulo di fuoriuscire completamente.

9.1 Schema di installazione

Legenda connessioni
(1) Alimentazione acqua sanitaria fredda. Se la pressione supera i 
6 bar inserire un riduttore di pressione. L’acqua va trattata secondo 
quanto previsto dalla norma UNI 8065 e l’impianto di adduzione va 
realizzato secondo la norma UNI 806

(2) Valvola di sicurezza e non ritorno tarata a 6 bar (fornita di serie).

(3) Valvola di scarico per svuotamento pannello (da posizionare a cura 
dell’installatore)

(4) Valvola rompivuoto 1/2” F (fornita di serie)

(5) Raccordo a T (non fornito di serie)

(6) Valvola miscelatrice termostatica (accessorio da

acquistare separatamente)

(7) Utenza

(8) Vaso di espansione sanitario

(9) Messa a terra

9.1.1. Schema di installazione consigliato per capacità 150/220 litri
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9.1.2. Schema di installazione consigliato per capacità 110/180/260 litri

4
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ATTENZIONE! 
Onde evitare i pericoli derivanti dalle elevate 
temperature potenzialmente raggiungibili, è sempre 
consigliabile installare un miscelatore termostatico (6) 
prima di inviare l’acqua prodotta dal sistema solare alle 
utenze in accordo con la EN 15092.

È consigliabile l’installazione di un riduttore di pressione a monte 
dell’impianto. Installare sempre la valvola di non ritorno e sicurezza 
(2) all’ingresso dell’acqua fredda sanitaria che, oltre ad evitare 
sovrappressioni che potrebbero eventualmente verificarsi sull’impianto, 
previene lo svuotamento del sistema in caso di assenza dell’acqua di 
rete. È buona regola interporre tra essa e l’ingresso del sistema una 
derivazione intercettata da una valvola a sfera per effettuare lo scarico 
del sistema in caso di manutenzione.(3) Installare un vaso di espansione 
(8) sul ramo freddo del sistema idraulico, non interporre alcuna valvola 
tra il vaso di espansione (8) e la valvola di sicurezza (2).

ATTENZIONE!
La valvola di sicurezza potrebbe intervenire 
facendo fuoriuscire acqua calda o vapore in caso di 
sovrapressione. Disporre la valvola di sicurezza in 
modo da evitare qualunque danno a cose o persone.

ATTENZIONE!
La valvola a sfera per lo svuotamento del sistema 
potrebbe far fuoriuscire acqua calda durante le 
operazioni di manutenzione. Disporre lo scarico in 
modo da evitare qualunque danno a cose o persone

ATTENZIONE!
In caso di lavori di manutenzione che prevedano lo 
svuotamento del sistema, coprire il collettore con un 
telo per evitare che la generazione di
calore all’interno del sistema, privo di acqua, lo 
danneggi.

La valvola miscelatrice può essere del tipo motorizzata comandata 
da apposito termostato (non rappresentato) che, in funzione della 
temperatura dell’acqua sanitaria all’uscita del sistema solare, invia il 
flusso direttamente alle utenze se la temperatura è sufficiente oppure 
devia il flusso all’alimentazione della caldaia, sfruttando in ogni caso 
l’apporto energetico ed il parziale preriscaldo solare. In alternativa la 
valvola può essere del tipo deviatrice termostatica auto azionata, in modo 
che svolga le stesse funzioni senza necessità di collegamenti elettrici.

Collegare l’ingresso dell’acqua fredda sanitaria e l’uscita rispettando gli 
schemi indicati in precedenza.

ATTENZIONE!
Installare sempre le valvole rompi-vuoto (4) fornite 
a corredo. Non ostruire in alcun modo le valvole 
rompivuoto una volta montate. La mancata osservanza 
di questa istruzione fa decadere ogni garanzia.

Interporre tra l’uscita del sistema e la tubazione di prelievo acqua calda 
sanitaria un raccordo a T (non fornito di serie); sulla derivazione del 
raccordo a T installare la valvola rompivuoto che servirà a prevenire le 
depressioni all’interno dell’impianto.
La freccia della valvola, che sta ad indicare la direzione del flusso di 
aria entrante, deve essere rivolta in senso opposto rispetto al tappo di 
ventilazione. Non installare per nessun motivo la valvola con la freccia in 
senso contrario rispetto a quanto indicato. La valvola funziona se installata 
con qualsiasi angolazione; per evitare gocciolamenti è consentita 
l'installazione in verticale con il tappo protettivo rivolto verso il basso. È 
comunque preferibile installare la valvola rompivuoto con orientamento 
orizzontale rispetto al piano del terreno. Un eventuale gocciolamento 
della valvola non pregiudica il corretto funzionamento della stessa. La 
tubazione di uscita dell’acqua calda sanitaria va collegata soltanto dopo 
aver effettuato il riempimento del sistema per permettere il completo 
spurgo dell’aria contenuta al suo interno. Si consiglia di coibentare il 
tubo di uscita dell’acqua calda sanitaria al fine di ridurre le dispersioni 
termiche. Si consiglia inoltre di prevedere, qualora non si dovessero 
usare tubazioni flessibili, compensatori di dilatazione termica. 

9.2. Protezione contro la corrosione

I materiali utilizzati nel prodotto presentano opportuni accorgimenti 
contro il degrado da corrosione.
In particolare gli accumuli sono realizzati in acciaio al carbonio con il 
rivestimento interno esclusivo Polywarm®. A maggior protezione ogni 
accumulo è provvisto di un anodo sacrificale in lega di magnesio.
Gli anodi sacrificali in lega di magnesio offrono un’affidabile protezione 
contro la corrosione. Il consumo dell’anodo è molto variabile a seconda 
delle condizioni dell’acqua nel luogo di installazione. Per pianificare la 
frequenza di ispezione e sostituzione degli anodi si consiglia di eseguire 
una prima ispezione dopo tre mesi dall’installazione.
In caso di livelli di Solidi totali disciolti nell’acqua TDS > 800 mg/litro si 
raccomanda un'ispezione più frequente.
Per la sostituzione degli anodi occorre:

•	 Accedere al vano interno al sistema rimuovendo la cornice che 
blocca la copertura in policarbonato come da immagine sottostante.

•	 Sollevare il policarbonato
•	 Svitare gli anodi e controllare lo stato della lega di magnesio

In caso di necessità nella sostituzione occorre: 
•	 Svuotare dall’acqua il sistema
•	 Scollegare le connessioni e la piastrina antirotazione-distanziale sui 
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tubi di accumulo in questione
•	 Inclinare l’accumulo e porre sotto di esso uno spessore
•	 Inserire l’anodo nel foro della piastrina antirotazione-distanziale
•	 Avvitare l’anodo ponendo canapa/frenafiletto/teflon
•	 Controllare che il tappo dell’anodo sia in continuità elettrica con il 

corpo dell’accumulo
•	 Ristabilire le connessioni idrauliche e chiudere il sistema
•	 Ora è possibile riempire nuovamente il sistema

9.3. Vaso di espansione sanitario

ATTENZIONE! 
É obbligatoria l'installazione di un vaso di espansione 
idoneo al contenimento di acqua potabile.

Va prestata particolare attenzione alla pressione di precarica del vaso; 
essa va scelta tenendo conto della pressione idrostatica aumentata di un 
valore di pressione cautelativo per assicurare che non vi siano depressioni 
nell’impianto. Il vaso va sempre installato nel ramo più freddo del circuito, 
in questo caso l’ingresso dell’acqua sanitaria, e va interposto tra il 
sistema solare e la valvola di sicurezza. Il dimensionamento corretto del 
volume necessario del vaso d'espansione e della pressione di precarica 
deve essere verificato da un tecnico specializzato ed autorizzato. Non 
interporre valvole tra il vaso di espansione e la valvola di sicurezza.

9.4. Esempi di schemi di impianto 

9.4.1. Collegamento in parallelo

L'installazione elettrica del prodotto e dei suoi accessori 
elettrici deve essere effettuata da personale qualificato, 
nel rispetto delle norme di installazione vigenti in 
materia. L'impianto elettrico deve essere collegato in 
modo tale che il sistema possa essere completamente 
isolato e disconnesso per l'esecuzione in sicurezza di 
eventuali operazioni di manutenzione. 

Per sfruttare al meglio l’efficienza di tutti i sistemi in parallelo è consigliabile 
l’installazione con circuiteria a ritorno inverso (o metodo di Tichelmann).

9.4.2. Schema di installazione di un singolo Stratos con integrazione caldaia

9.5. Kit integrazione elettrica per Sistemi Solari Stratos

La gamma Stratos presenta come accessori (non a corredo e da 
acquistare separatamente) due riscaldatori elettrici:
•	 Resistenza elettrica da 1,5 kW, equipaggiata con termostato automatico, 

attacco 1”1/4 G, che ha lo scopo di fungere da fonte ausiliaria per il 
riscaldamento dell’acqua calda sanitaria; il termostato ha un punto di 
regolazione fisso a 70°C. Per un controllo avanzato della resistenza si 
consiglia di acquistare il kit Heat Manager, un dispositivo che consente 
di regolare su base oraria l’intervento della resistenza a diversi set point 
di temperatura. 

•	 Resistenza elettrica da 200W, attacco ½” G (con riduzione 1”1/4M-1/2”F) 
che ha lo scopo di proteggere il sistema dal rischio di trasformazione 
dell’acqua contenuta nel suo interno in ghiaccio durante il periodo 
invernale, range di funzionamento ON 6°C, OFF 16°C. Si consiglia di 
installare la resistenza antigelo sul primo tubo dal basso, tipicamente 
l’accumulo più freddo. 

Prima di eseguire qualunque operazione sull’impianto 
elettrico leggere le avvertenze riportate sui manuali 
degli accessori sopracitati.

Non utilizzare accessori e ricambi diversi da quelli 
originali Cordivari consigliati per i sistemi Stratos.

ATTENZIONE!
Se il cavo di alimentazione, o altre parti, sono 
danneggiati, devono essere sostituiti da personale 
qualificato che agisce per conto del produttore o dal 
suo servizio post-vendita autorizzato o comunque 
da persona altrettanto qualificata al fine di prevenire 
qualsiasi rischio.
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9.6. Kit protezione sovratemperatura

Il sistema NOVASTRATOS ha un’architettura che garantisce temperature 
di stagnazione (a sistema pieno d’acqua e alle latitudini tipiche 
dell’Europa) tali da evitare il rischio di eccedere la temperatura massima 
del sistema espressa nell’etichetta.
Tuttavia possono esistere casistiche particolari, es. integrazione elettrica 
lasciata funzionare giorno e notte e/o installazione in ambienti estremi, in 
cui il sistema potrebbe eccedere naturalmente (grazie all’energia solare 
diurna) la temperatura massima di progetto.
In queste casistiche è indispensabile dotare il sistema di un kit di 
protezione contro le sovratemperature (da acquistare separatamente), 
composto da una valvola T/P (tarata a 90/92°C) da installare all’uscita 
del sistema. La valvola funziona aprendo e scaricando acqua calda 
quando la temperatura supera quella di calibrazione, così l'acqua fredda 
entra dall'ingresso raffreddando il sistema. Qualora il raggiungimento 
delle sovratemperature sia prevedibile (es. weekend fuoricasa o utilizzo 
stagionale del sistema), si raccomanda di coprire il sistema con un telo 
appropriato (acquistabile separatamente).

ATTENZIONE! 
Canalizzare l'uscita di scarico della valvola T/P per 
evitare eventuali ustioni e danni da acqua calda. 
ATTENZIONE!
Anomalie e danni derivanti dal mancato rispetto 
espressamente raccomandato non saranno coperti 
dalla garanzia.
ATTENZIONE!
Il funzionamento della valvola T/P dipende 
dall'alimentazione principale di ingresso. Non scollegare 
mai l'alimentazione principale se il sistema è in funzione.
ATTENZIONE!
Non svuotare il sistema senza coprirlo e schermarlo 
dall'irraggiamento solare
ATTENZIONE!
Il kit per la sovratemperatura è fornito con un'etichetta 
contenente tutte le avvertenze necessarie. L'utente 
deve applicare l'etichetta sul telaio in alluminio, in una 
posizione visibile. 

10.	Messa a terra

Come tutte le strutture metalliche, il sistema termico solare Stratos va 
adeguatamente collegato a terra prima della sua messa in servizio. In 
particolare, occorre verificare l’equipotenzialità tra le parti metalliche e 
l’impianto di terra.

La mancata messa a terra del sistema comporterà il 
decadimento di ogni forma di garanzia.

Ogni intervento sull'impianto di terra deve essere eseguito esclusivamente 
da tecnici abilitati (ai sensi del D.M. 37/08).
Per la messa a terra utilizzare un cavo di sezione almeno 6 mm2. 

Eseguire i seguenti controlli
Attività Frequenza Responsabile

Controllo visivo dell'integrità dei cavi di terra Annuale Utente / Tecnico

Verifica serraggio morsetti sulle strutture 
metalliche Ogni 2 anni Tecnico abilitato

Misura della resistenza di terra Ogni 2-5 anni Tecnico abilitato

11. Riempimento e avviamento

Dopo aver collegato correttamente le tubazioni di adduzione dell’acqua 
procedere al riempimento del sistema. Riempire il sistema con una portata 
massima di 8 litri/minuto in modo da permettere all’aria contenuta all’interno 
dell’accumulo di fuoriuscire completamente. Una volta riempito, aver 
effettuato lo spurgo dell’aria e verificato il circuito è possibile procedere al 
collegamento dell’uscita dal sistema. A questo punto è possibile rimuovere 
la pellicola protettiva posizionata sulla copertura.

ATTENZIONE!
Una volta installato il sistema procedere al riempimento 
e alla successiva rimozione della pellicola al fine di 
evitare l’eventuale formazione di depositi di colla sulla 
copertura o addirittura onde evitare l’impossibilità di 
rimuovere la pellicola. Se dovessero rimanere depositi 
di colla sulla superficie trasparente rimuoverli con un 
panno imbevuto di alcool e acqua.
ATTENZIONE!
Al primo avvio, anche in presenza di un irraggiamento 
adeguato, occorrerà un certo tempo prima che il sistema 
vada a regime, normalmente si ha produzione di acqua 
calda dopo un giorno dall’installazione.

Check list per l'installatore:

Assenza di ombreggiatura per tutto l’arco della giornata

Pressione massima in ingresso 4 bar

Valvola di ritegno e sicurezza installata e funzionante

Valvola rompivuoto 1/2 ”F installata e funzionante

Presenza del vaso di espansione sul ramo freddo

Messa a terra

Ancoraggio carpenteria adeguato

Rispetto di tutte le prescrizioni indicate nel manuale

Utilizzo kit di fissaggio forniti a corredo

12. Corretto utilizzo, manutenzione e ricerca guasti

Effettuare almeno una volta l’anno un controllo visivo del sistema per 
verificarne l’integrità.
Utilizzare soltanto accessori originali CORDIVARI.
Per un comfort maggiore si consiglia l’utilizzo dell’acqua calda sanitaria 
nelle ore serali al fine di sfruttare al massimo l’energia rinnovabile solare.
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ATTENZIONE!
In caso di malfunzionamento del sistema rivolgersi 
ad uno specialista per identificare il problema. Inoltre 
rivolgersi ad una ditta specializzata per operazioni di 
manutenzione e ricerca guasti.

ATTENZIONE! 
In caso di assenza prolungata dall’abitazione o 
comunque in caso di mancato prelievo di acqua per 
un periodo prolungato si consiglia di effettuare lo 
svuotamento completo del collettore e coprirlo con 
un telo (da acquistare separatamente) per evitare 
che la generazione di calore all’interno del sistema lo 
danneggi.

ATTENZIONE!
In caso di installazione in località con rischio di periodi 
a temperature al di sotto di 0°C è indispensabile 
dotare il sistema dell’accessorio resistenza antigelo 
(da acquistare separatamente). L’installazione della 
resistenza di integrazione per riscaldamento non 
protegge dalla formazione di ghiaccio.
Danni derivati da formazione di ghiaccio in assenza di 
resistenza antigelo non sono coperti da garanzia.

ATTENZIONE!
E' importante sottolineare che l'impianto deve essere dotato 
di un sistema che contrasti la proliferazione della Legionella, 
innalzando la temperatura dell'acqua calda sanitaria ai 
valori che prevengono la proliferazione del batterio.
L'installazione elettrica del prodotto e dei suoi accessori 
elettrici deve essere effettuata da personale qualificato, 
in conformità con le normative di installazione vigenti 
in ambito. Il sistema elettrico deve essere collegato in 
modo tale da poter essere completamente isolato e 
disconnesso per l'esecuzione sicura di qualsiasi attività 
di manutenzione.

Per il buon funzionamento del sistema solare termico Stratos, è 
necessario effettuare periodicamente i seguenti controlli:

Nei primi 2 giorni di funzionamento dell’impianto
•	 Acqua calda sanitaria: nelle prime ore di funzionamento l’impianto non 

produrrà acqua calda, questo perché dovrà andare a regime e vincere 
l’inerzia termica di tutti i suoi componenti.

•	 Connessioni: verificare l’assenza di perdite o gocciolamenti dalle 
connessioni del sistema.

Nei primi 7 giorni di funzionamento dell’impianto
Struttura di sostegno: controllare il corretto serraggio delle viti della 
struttura di sostegno.

Dopo tre mesi
Controllare lo stato degli anodi di magnesio, smontando la copertura 
e svitando il raccordo dell’anodo. Si consiglia di eseguire l’operazione 
a sistema svuotato. In questo controllo verificare l’usura dell’anodo e 
stabilire una frequenza di controllo

Frequenza di controllo degli anodi di magnesio: ………………................

Periodicamente a seconda delle condizioni di installazione
Controllare lo stato degli anodi di magnesio, smontando la copertura e 
svitando il raccordo dell’anodo. Si consiglia di eseguire l’operazione a 
sistema svuotato. La frequenza di questo controllo dipende da quanto 
stabilito nel punto precedente.
Ogni 6 mesi
-Verificare eventuali otturazioni della valvola rompivuoto smontandone il 

tappo protettivo ed effettuando una pressione sul piattello della valvola 
stessa. Non utilizzare utensili appuntiti.

Una volta all’anno
•	 Pulizia copertura: si consiglia di effettuare una volta l’anno la 

pulizia della superficie trasparente del collettore al fine di evitare un 
decadimento delle prestazioni del sistema. Non utilizzare solventi e 
panni che possano graffiare e opacizzare il materiale.

•	 Pulizia circuiti idraulici e accumuli con anticalcare: si consiglia 
di fare cicli di pulizia con agente anticalcare al fine di rimuovere 
eventuali depositi di calcare. Si consiglia di rivolgersi ad una azienda 
specializzata per eseguire la pulizia.

•	 Qualora le specifiche sulla qualità dell’acqua non dovessero rispettare 
quelle indicate nel presente manuale, tenendo in considerazione le 
modalità di utilizzo del sistema solare, si consiglia di effettuare un 
lavaggio chimico periodico al fine di evitare che eventuali incrostazioni 
calcaree intasino il sistema pregiudicandone l’utilizzo.

L’eventuale formazione di condensa sulla parte interna 
della copertura, che può manifestarsi nei periodi 
invernali e nelle giornate con forte escursione termica, 
non va ad inficiare le prestazioni del prodotto.
La formazione di condensa temporanea non può essere 
considerata come difettosità e non comporta il diritto di 
reclamo e sostituzione del sistema.

13.	Smaltimento

Alla fine del ciclo di vita tecnico del prodotto i suoi componenti 
metallici vanno ceduti ad operatori autorizzati alla raccolta dei 
materiali metallici finalizzata al riciclaggio mentre i componenti 
non metallici vanno ceduti ad operatori autorizzati al loro 

smaltimento. I prodotti devono essere gestiti, se smaltiti dal cliente finale, 
come assimilabili agli urbani, pertanto, nel rispetto dei regolamenti 
comunali del comune di appartenenza. In ogni caso esso non va gestito 
come un rifiuto domestico.

14.	Certificazioni

I sistemi termici solari compatti Stratos sono in possesso 
dell’attestazione di conformità alla norma UNI EN 12976 e relativa 
certificazione Solar Keymark.
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